
DICHIARAZIONE ANNUALE OBBLIGATORIA SULLA ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’  
(Art. 20, comma 2, del D.Lgs. 39/2013) 

 

 

Io sottoscritto/a (cognome e nome) CASOLI LUCA_____________________________________________________  

nato/a a ---------------------- _____________________________il ------------------_______________________________,  

con riferimento al seguente incarico (specificare) DIRETTORE_______________________________________________ 

presso (specificare la direzione generale/Agenzia) CONSORZIO FITOSANITARIO PROVINCIALE DI MODENA __________ 

 

valendomi delle disposizioni di cui al d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, presa visione dell'allegata informativa di cui all'art. 
13 del Regolamento europeo n. 679/2016,  

consapevole 

delle sanzioni previste dall’art. 76 della normativa suindicata per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché 

delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013, sotto 

la mia personale responsabilità, ai fini di quanto previsto dal D.Lgs. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferi-

bilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n.190”, consapevole anche della nullità degli incarichi 

conferiti in violazione delle disposizioni del  D.Lgs. n. 39/2013 

 
DICHIARO 

 

☒  di non svolgere o mantenere incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati1 dalla Regione Emilia-

Romagna che conferisce il presente incarico, nel caso in cui l’incarico ricoperto comporti poteri di vigilanza o controllo 
(art. 9, comma 1, del d.lgs. n. 39 del 2013); 

☒ di non esercitare in proprio di un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita dalla Regione 

Emilia-Romagna che conferisce il presente incarico (art. 9, comma 2, del medesimo decreto); 

☒ di non ricoprire le seguenti cariche: 

- Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario 
del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare (art. art. 11, comma 1, del 
medesimo decreto); 

- componente della Giunta regionale o dell’Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna (art. 11, comma 2, lett. 
a), del medesimo decreto); 

- componente della Giunta o del Consiglio di una provincia o di un comune emiliano-romagnolo con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione (art. 11, comma 
2, lett. b), del medesimo decreto); 

- presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della Regione 
Emilia (art. 11, comma 2, lett. c), del medesimo decreto). 

 
1 Per  “enti di diritto privato regolati o finanziati”, si intendono, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. d, del d.lgs. n. 39 del 2013:  “le societa' e  gli  altri  

enti  di  diritto  privato,  anche  privi  di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell’attività principale che comportino,  anche  attraverso  il  rilascio  di   autorizzazioni   o concessioni, l'esercizio 
continuativo  di  poteri  di  vigilanza,  di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi  le  attivita'  attraverso  rapporti  convenzionali, quali  contratti  pubblici,  contratti  di  servizio  pubblico  e  di concessione di beni pubblici”. 
Per la corretta applicazione della disposizione, occorre tenere conto delle cariche e degli incarichi ricoperti in qualsiasi ente di diritto privato (società, 
fondazione, associazione, comitato e altro, comunque denominato e anche privo di personalità giuridica) nei cui confronti la Regione Emilia-
Romagna  si trovi anche in una sola delle seguenti situazioni: 
1. abbia poteri di regolazione dell’attività principale dell’ente (eventualmente a seguito di provvedimenti di autorizzazione o concessione), con 
esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione; 
2. abbia una partecipazione minoritaria nel capitale dell’ente, ossia i soci privati detengono la partecipazione di maggioranza nell’ente; 
3.finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali (contratti pubblici, concessioni ecc.). 



 

Il/la sottoscritto/a, infine, 

SI IMPEGNA a comunicare tempestivamente ogni modifica delle situazioni dichiarate. 

ATTESTA la veridicità delle informazioni riportate nell’Allegato (non oggetto di pubblicazione). 

 
 

Data 29/06/2023  

   ☐  Firmato digitalmente ______________________________________ 

oppure:  ☒   Firma autografa  

        originale firmato agli atti  


